a richiami seon è unita a fascia sotto ci si spedisco Î fogli. 


Saia 


è comi. 5 fuori di 


"AVVERTENZA 
pregano i signori Associati 
abbuonamento. scada col 
31 del corr. mese, e»coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
gdo pervenire la domanda ed 
| il prezzo, d’ abbuonamento ‘in 
"tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella, spedizione del 
i gionale. 
«I signori Associati sono pre- 
| gati di unire alla domanda di 
7 abbuonamento la fascia in corso. 


tentato 


LIL RICONOSCIMENTO DELU'ITAMA 
PER PARTE DELLA GERMANIA» 


La Gazzetta di Weimar del 2 e di 
— Rica due articoli. solto il titolo; Il pia 
_ &eommercio fra lo Zollverein e V-Italia, i 

quali, quantunque. dettati  softo. un. aspetto 
nente. germanico, contengono un esame 
d'una confutazione ampia delle. obiezioni 
nossa dai governi, dissenzienti, al ricono- 


| \yll'primo di questi articoli, che non è altro 
| «he un proemio. alla. questione, del. ricono- 
| soimento, comincia dal notare l'omaggio tri- 
lo ai principi moderati del libero scam- 
bio dagli Stati dissidenti dello Zollverein,, 
(* , Wurtemberg, Assia, Nassayi . 
| sione dei 
ciali con glivaltri-Stati: e quindi al 


o con la; Francia teneyano:dietre quelli 
elgio.e con l'Inghilterra, le trattative pen- 
Menti cen la Svizzera e quelle che urge in- 
livolare con la Scandinavia © la Russia. Lo 

5 ya essere rispetto ‘all'Italia, dove 
st le merci importate nel 1862 


slo spaccio trascendeva 150 milioni. 
gran tempo il commercio. e l’industria 

nia. invocavano. indarno, un, proy- 
erno prussiano, intayolava pratiche. a tale 


0 presso il regno. d’Italia su la, base 
È o. con l'Inghilterra. La Prussia tro» 


St 


accaduto rispetto 


regno d'Italia. come condizione: 


dallo Zollverein sommavano a Ml ini-, 


Yelimento, quando finalmente pochi mesi fa | 


i Italia buona accoglienza ed invitava 
i germanici ad associarsi. alla sua , 


die ti 
deo 


us 


Firenss, 


del Reno, «Questo, trattato. era anzi, ua Ta- 
gione, di più in: favore . di, quello, con l'Italia: 
e.per;tal modo gli industriali. del Nord e del 


Sud si trovavano d'accordo. Ammesso una 


volta ìt libero scambio, bisognava cercare 
compenso alle perdite DORIE Sl con- 
correnza parziale nel vantaggio di una con- 
correnza più vasta e piùlibera;: e così anco 
gli oppositori stessi. del libero io erano 
guadagnati al trattato, proposto  coll’Italia. Se 
non che la proposta, prussiana. venne respinta 
dalla maggioranza degli. altri Governi a. mo- 
tivo, della condizione, posta. dall'Italia pel. suo 
riconoscimento; indotti a ciò alcuni da inte- 
resi. dinastici, aliri da ragioni, dedotte. dal 
principio di legittimità per. un preteso ri- 
guardo verso PAustria, altri poi dalla opi- 
Rione, chè. ili riconoscimento di un nuovo 
Stato: «deve: profunciarsi noti singolarmente 
ma dal» corpo degli» Stati Germanici; dalla 
Dieta. Come: mezzo. termine: fu proposto di 
regolare la ‘attinenze | della, politica commer- 
ciale fra' lo Zollvèrein è l’'Italia:coni uria con- 
ferenza!- protocollaria,. come. erà stato: fatto 
nel..congresso telegrafico ‘ai Parigi; ma era 
questo un. sotterfugio. per non riconoscere 
il regno d'Italia e doveva naturalmente.‘ ve- 
nir respinto dal; Governo italiano. DL 

Nel secondo articolo, la Weîmarische Zetung 
esamina i motivi politici, chè: altri non ce nè 
poteva essera, del rifiuto del'trattato per 
Daive dei Governi Germanici. Ma lasciamo la 
parola, al giornale: stesso, | 

« Innanzi tratto bisogna dire iti generale, 
ché le ragioni loro di essi” governi), come 


cui procedono tutti i movimenti della nostra 
epoca e.che spinge i popoli ad esigere sia 


del diritto internazionale moderno: Che se lo 


sarii del trattato. . 


pi 


trombe o tifoni, 


Ma che cosa, è.il vento? 
Palm 


per la spiegazione 
diversi fenomeni 


part 
x 133; s, 
circolare. La 
ri diffond 
U Nol utanto 


pe 


vedemmo nel’ primo articolo, si trovano in 
contraddizione manifesta con la tendenza da 


riconosciuto .il. loro diritto di avere uno Stato 
ed un goyerno autonomi. Questa tendenza 
là troviamo, senza eccezione in. tutte. le: que- 
stioni della politica, e indarmo.si'spera che 
queste sieno sciolte, prima-che a tale ‘diritto 
siasi dato luog® fra i principi. fondamentali 


‘scioglimento: di inòlfe di queste questioni, a 
cagione della vitalità e della potenza dei prin- 
cipii in conflitto, ‘è riservato ad' un lontano 
futuro, già maturo: ‘è quello di altre; segna- 
tamente ‘ove si tratti di quelle sfere, da cui 
la politica ‘in. senso stretto è remota, e che 
sono ‘signoreggiate dagli interessi materiali. 
Le prime: vittorie dell’ autonomia dei popoli 
sono appunto quelle ottenute nella politica 
commerciale, perchè qui: meno che altrove è 
possibile il salvarsi dalla potenza déi fatti pre- 
valenti ricoverando nel:campo delle astrazioni 
politiche, e privare le nazioni a lungo andare, 
dell'adempimento. di quei. requisiti che. deri- 
vano dai. bisogni materiali intimamente: con- 
nessi con la prosperità dell’intero.organismo; 
politico. L’esito della questione. pendente fra 
lo, Zollverein. e l’Italia per la conclusione: di) 
un trattato di commercio sarà pur sempre; 
favorevole. alla. causa del progresso; ‘quando, 
anche il tentativo. fatto da varie» parti di tras- 
«portare, le;.teorie, politiche: sul. campo di una; 
questione. anzi: tutto e del: tutto materiale: a- 
yesse miglior fondamento che non abbia: Non; 
sarà difficile il dimostrare Ja-necessità di un 
il tale risultato, ove, dal generale venendo ali 
particolare; noi ci facciamo ad esaminare il 
motivi politici su cuî si appoggiano gli avver-: 


« Tali motivi sono ‘anzitutto i riguardi di- | 
nastici ché alcuni- Governi tedeschi. credono) 
dover avere ai principi spogliati, delle loto! 
r—__PT_t_—__P—P—€rrr—r—ai 
pretesa. di. darne»completa spiegazione, che 
| la scienza pur troppo non. possede, ancora, 
ma almeno. per dirne. quattro. parole. così; 
‘|'alla buona e che possano. calzare a chi men| 

né sappia di meteorologia. 
| I vento. che infuna sul..mare agitandolo| 
|| potentemente chiamasi, burrasca, mentre.sul! 
ll'Continente lo, stesso ..vento . dicesi. bufera. 
il‘Quando la burrasca venga accompagnata dai 
| dirotta' pioggia o da, grandine con lampi;e| 
tuoni, costituisce la procella; 0 tempesta ;.-ciò 
avvenentio sul continente lo diciamo uraga-: 

no. 


Se il vento impetuoso muovesi.a. guisa! 
di vortice sollevando, nella direzione. del suo} 
asse la polvere e i corpi leggeri prende. la! 
denominazione di turbine che è come laso-; 
glia che conduce al terribile spettacolo delle | 
cui prima origine è; sempre| 
| azione di due o più venti che soffino in di-' 
| rezione contraria, . È 
Quale è.la causa| 
‘che possa agitare per così. grandi, estensioni | 
sfera? La risposta è più che facile, e | 
‘come .il fondamento: 0, la, chiave | 

iù 0 meno completa dei | 

dinamica aerea. Il sole | 
tiscaldando l'atmosfera più che in ogni altra | 
tte nella zona torrida,, è da quella regione 
‘continto è specialmente, durante il 
Si innalza. come, una grande fascia 


aria calda. Arrivata nelle regioni 
i a destra ed a manca di- 
li, intantochè l’aria 


‘L'OPINIONE 


Giornale 


corone, dalla rigenerazione; italiana. Anco, la- 


| sciando, da. parte, che. è, uno dei principii 


fondamentali. della politica: moderna il. non 
fan, conto. delle. attinenze di. parentela dei 


| principi, nelle, decisioni importanti, dei Gabi- 


netti; sarebbe pur sempre necessario provare 
che da; una, tale. contemplazione degl’interessi 
dinastici sì; possa, cavare; alcun, costrutto. In- 
tanto è chiaro, per sè, che nè i principi cac- 
giati dall'Italia, nè i. dominanti tedeschi, sono 
in, grado di, trarre, vantaggio. di, sorta, dalla, 
semplice negazione dell'ordinamento politico 
dell’Italia, come non sono.i secondi.in.istato 
di; mantenere, i. diritti dei. primi con un inter- 
vento, armato. Dopo che, dall'Austria in fuori, 
tutte le, potenze, dell'Europa. ebbero. ricono». 
sciuto, l’Italia, la.non ricognizione di questo 
regno per parte di alcuni Stati di secondo.0, 
terzo grado non. ha, guari; importanza, posi- 
tiva,da poter, giustificare, un'offesa fatta agli 
interessi. commerciali del. popolo. tedesco...» 
(Continua). 
7 


miteuro du. soîrvil seguente: articolo = 


Il riconoscimento dell’Italia, per parte della 
Spagna è ormai in massima deciso. Le due 
corti stanno per tannodare senz’altra rémora 
le loto relazioni diplomatiche. Per motivare 
questa deliberazione, la Spagna trovò un 
punto di partenza bell'e preparato nel fatto 
stesso della convenzione: del 18 settembre. 
Alla dignità della corte di Madrid bastava 
dichiarare ch’essa era pienamente rassicurata 
nei suoi sentimenti religiosi dalla esistenza 
di un atto che offre al governo pontificio 
guareéntigie di stabilità e di indipendenza, 

Dal suo lato la corte di Firenze non po- 
teva avere alcuna obbiezione. da opporre,al- 
l'accettazione di una dichiarazione che è un 
,omaggio reso agli accomodamenti intervenuti 
tra la Francia ed ‘essa. La, Spagna esce per 
questa via da una posizione che impacciava 


bene intesi interessi come potenza caftolica. 


D'altra parte, in ragione precisamente delle 
considerazioni dinastiche ‘dalle quali, il go- 


‘acquista um imponente incremento di forza 
morale. 


officiali. Questa'risoluzione inoltre non può 


Vittorio Emanuele. 
pr: Rero: 


———_ er e 


UOMINI VECCHI? 0'UOMINI NUOVI? 


Gamera: nuova; - 


chie il’ paese, giusti 


una nazione liberale. e ch’era contraria a’ suoi 


(verno ‘spagnuolo fu obbligato ad emankiparsi 
‘per prendere questa determinazione , l’Italia 


Vi'è pertanto ben d’onde felicitare le due 
Corti del ‘ristabilimento delle loro relazioni 


‘rimanere senza influenza sotto l'aspetto degli 
interessi generali. Essa, coll’esempio che dà, 
è'fatta per abbreviafe il tempo che tulti i 
‘gabinetti d’Europa avranno rieonosciuto il Re 


Sotto questo titolo l'onorevole deputato} 
‘Anselmo Guerrieri ha trattato in un breve 
‘òpustolo la quistione più, grave che pre- 
sentano le nuove elezioni; Quella ; cioè del 
colore; che; dovrà; oi potrà: assumere: la; 


Visono‘alcuni giornali‘ quali pretendono | 

6 per soddisfare alle loro 
‘piccole, passioni, debba respingere. quasi in 
«massa, ì. deputati. che- sin qui esercitarono 
EE SOL POTE RS IT 


*fredda polare: sottostante, nonchè quella delle | 
z0ne-temperate dirigonsi verso l’equatore per | 
,sostiluirsi jaquella»che là sisolleva. Con ciò | 
si avrebbero; due venti. costanti: dai poli ‘al- 
l'eduatores: mala cosa nom. è così per la! 
grande ragione chevla:terra-gira attorno al 
proprio asse. Per questo le» regioni equato- 
riali:si muovono da occidente'im oriente con 
velocità. molto,.maggiore: delle polari e l’aria 
proveniente. da. queste» ultime’ deve in con- 
seguenza. troyarsi pigra',. il che equivale: a 
marciare; in senso; opposto;tossia' da’ oriente 
ad. occidente. Il-risultato :finale dei due' moti 
è quello di.un: terzo: in direzione'intermedia 
che è proprio quella dei*ventivalisei;, uno | 
spiraate, da» nord-est nell'emisfero’ boreale, 
l’altro. da sud-est;nell’emisfero: australe. Con | 
un simile, ragionamento 'si potrà provare che | 
l'aria calda equatoriale: dirigendosi nelle' re- | 
gioni superiori. versoi. poli 5 per' l'eccesso 
‘della velocità avanzerà da occidente: ad oriente | 
e, produrrà, un secondo aliseo: superiore , in! 
direzione angolare coll'inferiorè, cioè spirante 
dasnord-ovest © da. sud“ovest. “Ed! ecto-pro- 
prio la chiave principale. di cui è» duopo 
servirsi in; prima per dischiudere quanto più 
si possa ogni segreto relativo ai' venti. Qua- 
lunque altra; causa :locale: di riscaldamento ‘o 
di raffreddamento. maggiore 0 minore ‘di 
una regione in paragone) delle circostanti > 
producessquilibrio» d’aria.e perciò movimento 
e.venti. Le, brezze. diurne e vespertine; non- 
chè i «monsoni. semestrali ‘sono: tutti venti 


A Parigi, 


zione. del: Giornale. 


Per.gli avvisi. rivolgersi all'Ufficio delGiornale, 
Le inserzioni costano L, £ la linea. 


I 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
1n Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 440, piano terreno; 
in Torino. all'Ufficio ‘succursale dei giornali, via D'Angennes, n. 16; 
nelle provincie presso gli Uffici postali: 
all'Agence Hawas; rue. JJ. Roussean; m 3; a Londra, da 
Delisy; Davis et C, Finck:Lane, Cornbill” > °* ri 
Le-lettere. ed «i? reclami; devono. essere inviati, franchi, alla. Dire 


Nn ssi restituiscono, i'ianoscritti. 


il: mandato loro»: conferito. Forse..la; poli- 
tica d’Italia ha cambifto:? Non: si ‘vuole 
più P unità) 1’ indipendenza: la. libertà? O 
si vogliono. adesso le codarde transazioni 
o, le, pazze imprese? de 

Non vogliamo tanta politica, dicono..al= 
cuni, ma: vogliamo; invece delta‘ politica , 
una buona amministrazione. 

È da dimandarsi, innanzi, tutto, se. que- 
sti. uomini che. si. vantano, di non, essere 
politici, saranno poi buoni amministratori? 
Ma 16 fossero anche; chi non vede che uno 
sproposito, in politica potrebbe essere cosi 
enorme, che nessun vantaggio. amministra, 
tivo basterebbe a compensare?» 

Fate: per: esempio cheùuna Camera com- 
posta. di' uomini, -che'impropriamente’ si 
dicono pratici, trovasse che.il miglior modo 
di riparare, alle ‘finanze fosse. quello. di ri- 
tagliare più riccamente. sulle spese, dell’ e- 
sercito: e della marina; S6. mai; avvenisse 
che, per ciò le sorti d’Italia fossero com- 
promesse, dicano gli. elettori.il bell’affare, 
praticamente. parlando., »:che si, avrebbe 
fatto. È 

Noi non'‘crediamo ‘all’ostracismo in'massa 
degli antichi rappresentanti, e già in altra 
occasione 116. abbiamo-mostrata la. ragione. 
Noi crediamo ben anco le mutazioni. delle, 
persone. chie in'una certa proporzione sono 
inevitabili è sono a' desiderarsi, perchè' la 
Gamera si rinvigorisca di’ tutti gli ele- 
menti nuovi, che il: paese può offerire, non 
muteranno., sensibilmente .il. colore. e, le 
tendenze della Camera..che»stà: per finire. 
Però l'onorevole: Guerrieri merita lode di 
aver combattuto le ingenuità colle quali 
taluno pretende. dirigere questa. grande, 0- 
perazione . politica. della; patria. nostra, E 
peggio: che: ingenuità sono: le articontro 
‘cui ‘l'onorevole ‘autore si‘ eleva collé se- 
guenti parole‘ che ci'facciamo un piacere 
di riprodurre: — 

Voi tutti aveté: assistito» alle»: indegne:! ma- 
novre' colle; quali si cerca: divscalzarevil ere» 
dito e di scemaresil iprestigio»dell’antica Ca- 
mera: Ora «palesemente, ora’ copertamenteisi 
mettono: în giro::le più basse calunnie:contro 
gli uomini più. autorevoli; della' maggioranza. 
-Che:lo: facciano certi giornali» avvezzi: a /vi- 
|.vere di contumelie' exdi scandalo, me»ne 
duole per la dignità della «stampa, ma lo:ca» 
pisco. Che vengano. ripetute in libelli stam- 
pati:a: Roma con; licenza» dé':superiori; me 
ne congratulo colle fontia cuisveggo accor- 
rere cosiffatta comunella. Comincio»già a ca- 
pire un poco mene, che gli ultimi propaga- 
tori di certe ‘calunnié ‘siano stati; raggiunti 
«dalla» pubblica vendetta‘; e ‘gli ‘autori: e ‘gli 
ispiratori principali abbiano potuto ancora 
rimanere ignoti. Ma dove non ci capiscopiù 
‘nulla; ciò‘di ‘che; veramente non‘ so darmi 
pacey gli è che l'esempio della \detrazione!ci 
venga dalle?stesse tribiiie parlamentari, gli 
è'che nella Camkéra” enel Serlato abbiano 
potuto introdursi‘ certe allusioni tanto “più 
perfide quanto più vaghe, gli ‘è (che 'anchie 
‘ei progtanimi ‘elettorati che'diconsi di ‘parte 
‘moderata è in'qualche’ diario ‘chie ‘affetta ‘di 


periodici riferibili alle suddette cause. di 
squilibrio termico ‘dell'atmosfera. Se a tutte 
le considerazioni fatte ‘sull'origine ‘è la dire- 
zione dei ‘venti’ ‘si ‘aggiufigértà quella ‘della 
diversa conformazione ‘del’ coritimienti 6 della 
direzione delle catene montanesche, il lettore 
no avrà abbastanza pet ‘noti ‘over più mera- 
vigliare'della contintia è più ché 'svariatd'ir- 
requietézza' della nostra atmosfera. Ma se i 
principali movimenti «dell'aria ‘si ‘possono 
senza difficoltà ‘spiegate sotto T'aspéito' della 


loro periodicità, riesce ‘altrettantò difficile ed 
incerto render ragione dellè ‘particolarità di 
certi ‘venti irregolari’ e specialmente della 
lorò infensità è ‘delle 'forze quasi mitacolose 
ché sviluppario!! Tali sonò appimito le'trombe 
di ‘terra' e di mare, nonchè ogni altro vento 
‘della naturà dei turbinosi. Sii 

Un ‘temporale che ti minacciava sì dissolve, 
il'‘cielo sembra rasserétiarsi od almeno acquie- 
tarsi, quando ‘ad un'tratto ‘ti appare, quasi 
‘novello ‘aerostito, un ‘cono’ di vapori capo- 
volto ‘che ‘ti percorre ‘spazi grandissimi ‘colla 
velocità di 15° ‘a 20 metri" per secondo, e 
quando la sua punta Tasenta ‘il ‘suolo, tutto 
abbatte e Uisvelle recando dovunque’ strage è 
rovina. Ma'éhe' ‘cosa’ è quel'imostro 7 
parola, un difone su cui ‘sudano i fisici “per 
recar' luce, ma’ clieVrelativamerite' allo “sue 
più ‘minute! particolarità si‘ può! ‘dite ‘giactia 
ancora’ nelle tenebîe. i Ne e 
‘ Quandoa tromba ‘è di “mate! prehd8'il 


®» 


loro direzione!) della lorò costariza o della | 


una | 


fare. appello ‘alla. concordia; nom. manchino 
cenni più.p meno\aperti di: così: fatte: ver- 
gogne.- To: per: mia: parte: le guardo: cob più; 
profondo» disprezzo codeste sarti dei: Don: Ba- 
silii» dellae politica ;«e fattar la: più grande; ra- 
dunanza di popolo: cher mi: fosse concessa; 
me le vorrei presentare con froi alta e 
sicura, (e diroloro:: Codesti ladri, ti cor- 
ruttori delle pubbliche amministrazioni;, .co= 
desti*cacciatori: d’'impieghi . codesti; uominî 
venduti: siamo noi. La; più parte: di noi ha 
dimenticato «altre» volte» pel suo paese» le; af 
fezioni più care, ha compromesso .il patri= 
monio:,-ha rischiato la vita, ‘ha! perduto-la: 
libertà, ha vissuto negli esigli. Non! importa: 
Noi roviniamo: il paese: per: impinguare le. 
nostre borse::Es anche radesso; in: questi. cin- 
que «anni»di. vita: parlamentare; abbiamo» la- 
sciate: le famiglie; abbandonate-le: clientele; 
trascurate: le faccende» domestiche ;) abbiamo 
dato continuamente il nostro tem}; ileno- 
stro.ingegno!; le/nostre»cure; ai lavori par- 
lamentari. Non importa. Noi‘ posponiamo' il 
pubblico bene al'privato interesse. E il Fanti; 
e il.Farini; ‘e il PineMi e tanti altri non hanno 
lasciato :altro:patrimonio; che quello: invidia- 
bile:delle'egregie opere» fatte::in ' ‘pro? dellà 
patria. Non importa. Furono pochî,.o+soli;e 
il'‘proverbio: nom falla ‘<« Fura: i migliori e 
lascia»star@li rei;»1 Maili nostri: accusatori 
sorioì nostri: avversari?, sono i retrogradi!, 
gli‘esagerati, gl’invidiosi; i malcontenti d’ogni 
colore ed’ ogni grado. Non'importa: I: de- 
putati debbono: essere: come la moglie di 


| Cesare ; superiori a qualunque! sospetto. Ma 


nessuna ‘prova, nessuno amminicolo, nessun 
indizio si reca innanzi ad'appoggiare codesté 
voci: Non importa. Ciò vuol! dire che‘siamo 
passati maestri nell’arte* dell’ingannare. In 
verità io vorrei ‘avere cento ‘bocche, ‘per ri- 
petere ‘in: cento luoghi: codeste accuse’ che 
ci sicfanno :-ilbuon ‘senso del paese: giudi= 
cherà tra noi ‘edi nostri accusatori‘ più o 
meno anonimi.: 
li Circ 
DELLA: LEVA» 
Il (Vedi num. 201), 


i Dopovaver' reso .conto; sull’orme del genes 
tale Torre, delle modificazioni alla legge!or- 
gamica: sul ‘reclutamento, no faremò che ac- 
cennare «di! volo) alle!: disposizioni ' generali, 
prontamente.:date: dal‘ministro, perla chia- 
mata della leva e: per'l’estrazione ‘a +sorte» 

«GPisoritti sulle liste: dii leva; in tutti i ‘cir- 
condari del»regnoy compresivi capi-lista, fu- 
rono» 253,100 ,deiv quali: furono: cancellati 
20,946 per'mortiy iscritti marittimi’, sudditi 


esteri, e ‘doppiamente od indebitamente ‘i- È 


scrittiyigl'iscritti’quindi sulle liste d’estrazione 
furono ‘232/184 cioè 8,420vpiù' di quelli della 
Jeva' sui natinél'4842. 
Si foce ' quindi la ripartizione del ’contin- 
trente di A.a categoria per'circondarii: 
vvIl'totale«degl’iscritti isu‘cui cade. la: rifare 
tizione del contingente essendo: di:218,980, 
Ja' proporzione ‘tra'‘it ‘contingente di'4a ca- 
ctegoria'e gl'iscritti è di ‘25,44 per cento. 
> I-Consigli ‘di leva' dovettero procedere, in 
coriseguienza ‘di ‘errori’ occorsi, a muove can- 
cellazioni; le'‘quali'ascesero a 8,539, 

| Sella maggiorparte di ‘questi ‘errori po- 
teva, con maggior diligenza per ‘parté ‘delle 
autorità municipali, evitarsi, non vi'ha' dubbio 
paro che alcune ‘cause “di eliminazione non 
potevano apparite a queste autorità, ‘le quali 
fior erano in grado di risolvere da oro al- 
e — — è» Lckhiòiv@&) 
nome di sifone ed è composta come di due 
coni uniti per la punta! Pet! entro! dell'infe- 
fiore sta Sospesa una colonna d'acqua è con- 
siderevole altezza, la quale, secondo Palcinid 
osséfvazioni, non è salata ma dolcè, e però 


| non ‘deriverebbe ‘da onda‘ sollevata, ma da 


improvvisa condensazione di vebgo Agli 
lella tromiba Stessà. Quasi pet obbligo tradi 
zionzle i grossi legni tirano’ colpi di cannone 
contrò i sifoni, e talora arrivano a dissolterli 
‘d'a cambiarne direzione, Ma nostro scopo 
è la tromba di terra e ritorniamo ad ‘essa. 
Dicembo come possa sopravyenire inattesa dl 
dispatirò d'un temporale; ma essa é ancora 
più frequente negli uragani, i quali ne pos- 
sono contenere parecchie. Gli. uragani’ 

trombe" costituiscono un. fenomeno | quanto 
complicato ‘e imponente, altrettanto, miste- 


diede 
molti 


gli di lova, chiamandoli. risponsabili delle 


eune questioni che si sollevarono poi nei ) 
contravvenzioni a questa dispo: 


Consigli di leva, e di cui l’autore riporta-le» 
principali. n i 

I Consigli di Ieya di tutti i circondari del 
regno riformarono. 53,816. iscritti; altri 2,258 
ne furono riformati in rassegna speciale; 
quindi le. riforme ascesero a,56,074,. delle 
quali 33,156 per infermità: o. deformità, e 
22,918 ‘per ‘difetto»di statura ; di ‘guisa che 
sul numero totale degl’iscritti, che fu di 
232,154, i riformati furono nella ‘ragione 
del 24,15 per cento; le riforme per infer- 
mità o deformitànella proporzione: del-£4,28 
per cento; e per difetto di statura di 9,87 per 
cento. Una speciale tabella, dalla quale si 
dedussero le: medie surriportate 5 indica il 
numero e la causa della*riforma ‘colla ‘pro- 
porzione speciale per ognu circondario. 

Un'altra tabella: indica tutto: le specie di 
malattie ‘che causarono le: riforme. Questa 
tabella può f@bmare: oggetto 'divutili osserva- 
zioni. 

Come: nelle leve: antegedenti, così anchein 
questa: non mancarono tentativi per parte 
degli ‘iscritti onde carpire le: riforme ; come 
mon mancarono. complici. che li aiutarono 
nelle: loro frodi. In. generale’ però il senti- 
mento di moralità, assicura l’autore, e di giu 
stizia prevalse ; e molti consigli di leva mo- 
strarono lodevole fermezza. denunciando’, al 
bisogno: anche ai ‘tribunali, i colpevoli. 

Così: pure: occorsero mon: poche nuove ed 
importanti questioni di riforme cheisono ri- 
ferite: questo libro; a chapossono formare 
oggetto di studio ‘curioso non méno che-in- 
teressante. 

In tanto numere-d'iscritti «dei quali i:Con- 
sigli, di leva. sono chiamati a decidere la 
sorte; @ in.tanta. varietà di casi; non deve re- 
can méraviglia che sieno sorti dubbii sul modo 
di applicare la legge, e quistioni‘che richie- 
donò studi particalari, delle‘ quali l’autore ne 
espone: taluna. i 

Una rtabeltà indica la proporzione. per cento 
degli esentati definitivamente sul. numero 
degli iscritti pelle liste di- estraziene. Questa 
tabella ‘è divisa. per circondarii, «ele esen- 
zioni ripartite nei novetitoli determinati dalla 
legge; Il. numero totale delle esenzioni» ac- 
cordate in questa leva fa di57,617, ed es- 
sendo. il numero degli iscritti sulle iliste di 
esitazione, di 232,154, così la proporzione 
per cento tra il totale’ degli. esentali e gli 
iscritti è quella di 24,82 per cento. 

Oltre poi alle esenzioni definitive, venne» 
ro accordate altre esenzioni temporanee che 
ammontarono a 4164; in applicazione: dell’ar- 
tico, 494, della legge sul reclutamento. 

Vennero accordate altre 227: esenzioni; in 
virtù dell'articolo & della legge dell’8 agosto 
41863 agl’iscritti chiamati alla leva, di cui stia- 
mo occupandoci, i 'quali.èratiò già ammogliati 
al tempo indi nel decreto 42 settembre 
1860, n° 4300, per quelli delle Romagne; 
nell'altro, 40-\giugno:1864, n°:4599; per quelli 
delle Marche: è dell'Umbria 5.6 nella-legge30 
giugno 4864, n° 63, perquelli della Sicilia; 
e che nel giorno stabilito: per il loro assento 
si trovavano tuttora in!tal condizione; ovvero 
erano vedovi com ' prole; ; e finalmente. per 
quelli delle ‘provincie napolitane, i: quali ri- 
sultaranoammogliati 0 vedoyi com prole; i 
primi abitando separatamente, dal: padre. con 
proprie famiglie, ed: economie; divise; \ed ‘il 
loro matrimonio essendo anteriore al 43 lu- 
glio:4860, Peri @hiamati, appartenenti alle 
famiglie. disobbligste, bastò, che illoro matri 
monio fasse anteriore al 13/luglio del 1862. 
- Di questi 227 ‘îscritti esentati, 143. compu- 
tarono nel contingente di 4.a categoria, e 82 
nellà 2.2, ciò per ragione del loro; numero 
‘di estrazione. 


Ora veniamo al tema delle dispense. 
Perla legge organica sul reclutamento , 
sono dispensati dal concorrere alla forma- 
zione del contingente , nella.proporzioner di 
un alunno sopra una papolazione di 20 mila 
abitanti delle-rispettive lèro diocesi, e-quando 
la popolazione, della diocesi non astenda a 
questo numero: o superandolo vi wimarga 
una frazione ‘eccedénte nella. proporzione 
di un alunno; anche per un numero minore 
dì abitanti; purchè questo oltrepassi 10 mila 
— gli iscrifti che ‘sieno alunni cattolici in 
‘carriera ecclesiastica richiamati anteriormente 
alla estrazione dai vescovi di loro- diocesi; e 
gli aspiranti al ministero di altro culto in 
comunioni religiose tollerate nello Statoy ri- 
chiamati, conte sopra; dai superiori della. lorò 
confessione, nella proporzione. che verrà in cia. 
scun anno determinata con decreto reale da 
emanare sulla proposta del ministro dell in- 
terno e dietro deliberazione del Consiglio dei 
ministri: 

Secondo queste norme, le dispense che si 
potevano accordare, in ragione della popola- 
zione delle diverse diocesi, erano 1091,, come 
si desume da un prospetto indicante il nu- 
mero déllé ‘dispetise ‘spettanti a‘ ciascuna 
diocesi. 

Il ministro. della guerra con apposita: cim- 

colare invitava gli Ordinari diocesani del 
regno a volersivalere in tempo utile di que- 
sta' facoltà. Ad onta ‘di’questo avviso, alcuni 
vescovi non: mandarono’ i loro ‘elenchi che 
ad:operazioni di leva già cominciate; laoride 
il Ministero. della. guerra, osservatore, fedele 
della legge, non potè più. accoglierli. Ne 
venne così che' non tutte le diocesi, in que- 
sta leva, oltenfiero le dispense che, per legge, 
poterano invocare: se) avessero Ottemperato 
alle condizioni di-tempo: prescritte dalla me- 
desima. ; 
Qualche. vescovo, in difetto di chierici della 
sua diocesi, ebbe a richiamarne di altre dio: 
cesì. Questi richiami non vennero accolti 
se non nei casì in cui fu provato che, seri 
chierici, ‘richiamati. non, appartenevano, ‘alla 
diocesi. per ragione di nascita ,, vi apparte- 
nevano però per lunga dimora o per ces- 
sione regolarmente fatta, 6 a tempo debito, 
dai prelati. 

In vece di :4094,;le dispense richieste -fu- 

rono(4799. Le ‘accordate però non: furono 
che 874, sia. perchè alcune esenzioni non 
furono invocate in tempo, sia perchè, in 
qualche diocesi, gli aventi diritto a dispensa 
non raggiunsero il numero concesso dalla 
legge. Dei chierici \dispensati 523. computa> 
rono; nel contingente di. ‘4.a categoria, e 351 
in quello di 2.a; 663- poi erano alunni del 
clerò, secolare, e 241 del regolare. 
— Atiche' nella ‘miateria ‘delle dispense per 
carpitné ‘alcune’ si ricorse’ alle frodi; nom per 
panterdegli Ordinari però, ma' per parte 
deglistessi iscritti, sebbene sì possa dire che 
Spalhe, Vescovo, abbia. dato. prova. di, assai | 
poca diligenza nel cerziorare le condizioni 
dei dispensandi. pi aloe DE 
-*(Gliviscrilti diquestà leva"rimandati alla Teva 
ventùra; furono!/15,228, dei 'tuali:/6608: per | 
difetto di statura; 7644 | per' ‘infermità prè- 
sunte: sanabili; 120: per “iscrizione ‘ marittima 
provvisoria 5‘ 13% -pér. inabilità. riconosciuta 
nella visitarall’estero, od in dipendenza del 
paragrafo. 30. dell’appendice al regolamento; 
finalmente ‘955: per \sospenisione della par- 
tenza, «ivcui. motivi mon ‘cessarono in tempo 
per computare nél' contingente. 

Questi 148,223 iscritti rimandati ‘alla ventura 

leva sono nella: proporzione del 6,56 per 100! 
sul,nimero totale degli ‘iscritti. 
- Ora iene ;al tema, .della liberazione dal! 
i Servizio 8 la. quale ‘con. decreto! 
- Secondo -la legge organica del-188% sal re- | realo del: 24 ottobre: 1863. fa. dele mmati 
clutamento, andavano, esenti dalla leva i soli | che.la somma da:pagarsi dovasse essere di 
E arpa 

0 4862 esentò i Rniei indi Tì regolamento: sj ana 
stintamente: Questa modificazione aumentò-di | che i diritto alla er io 
pai ig per: questo titolo, sulla leva | personale; ©dipendente: dalla sorte. del. nu- 

Ù attuale... mero estratto; © perciò. non si può mai ac- 
gureer titolo, alla liberazione mediante scam- 


f(@onSi DIRPIGCOL “sii 
onta di, ciò, siffatti scambi avvenivano 
i laonde il ministero 
avvertenza i Consi- 


Aso 
mento. aa 
Le domande di liberazione del servizio mi- 
litare, fatte in tempo utile, farono 3401... 

Il numero degli affidati distribuiti su tutto 
lo Stato fu di 2234. d 

Le liberazioni definitivamente'eseguite me- 
diante il pagamento prescritto, furono 1944. 

Le alîre' 340 liberazioni che formano la 
differenza dello duo cifrè, - corrispondono al 
numero di quegli iscritti i quali, o non pa- 
garonò a tempo debito, 0, dopo aveflo chie- 
sto, ‘rinunciarono a questo modo di esone- 
razione. I 

Qualche Corisiglio ‘di leva'fu meno rigoroso 
del suo' debito‘ nell'accettare talun surro- 
gato, che non poté ‘essere riconosciuto ido- 
neo presso il Corpo cui fa assegnato, e che 
perciò ‘venne riformato in rassegna speciale. 
Il Ministéro della guerra richiamò tanto più 
sòllecitamente questo Consiglio di leva alla 
stretta ‘ossérvanza ‘in proposito del regola- 
mento ‘sul reclutamento, che questa incuria 
esone i surroganti al grave disturbo di pre- 
sentare nuovi surrogati, o di dover sottostare 
essi medesimi al servizio militare. Per simile 
condiscendenza ‘di qualche Consiglio di leva, 
nella/leva sui nati del 1842, olîre a 300'fu- 
rono i surrogati ordinari che si dovettero ri- 
formare e' 6gnuno di leggieri comprende con 
quanto incomodo pei surroganti. 

Intorno alle surrogazioni ordinarie avven- 
nero casi che richiesero, per parte del mi- 
nîsterò, delle determinazioni di massima, spe- 
cialmente provocate (dalle ‘modificazioni: ap- 
portate alla legge organica sul. reclutamento 
dalla legge dell'8 agosto 1863, 

L'autore fa cenno. altresì di alcune que- 
stioni generali che si sollevarono. nella pra- 


tima legge, in forza del quale la dichiarazione 


il termine di un anno, a cominciare dal. giorno 
dell’assento annulla la surrogazione; e riferi- 
sce i pareri del Consiglio di Stato e. dell’ay- 
vocato generale militare, che fissarono le nor- 
ine della giuridica interpretazione adottata 
dal Ministero della guerra intorno al_citato 
articolo. ; 

Le sutregazioni ordinarie ascesero in que- 
Sta leva a B21. 
Anche nelle surrogazioni di fratello avvenne 


sopra varie questioni. 

Le sutrogazioni di fratello farono 306; 
cioò 237 di La categoria e 69 di 2a. 

Gli scambi di numero astesero. a 52; 

1 volontarii già..al servizio che per ragione 
di età dovevano, concorrere alla leva, di cui 
Tagioniamo,. furono, 2563, compresi 30. allievi 
negli istituti militari, 

Di; questi ..volontarii ,...2828.. computarono 
nel. contingente, di d.a categoria; sia per.ra- 
gione, del numero, di estrazione; sia per. es- 
sere già vincolati da una ferma regolare; e 
33, che trovavansi iscritti ai. ruoli con: una 
ferma eccezionale; computarono' nel contin- 
gente di 2.a categoria per seguire la. sorte 
del numero estratto. 


Una:tavola indica la proporzione dei reni- 


Tegno. col. confronto della. leva! passata, ed 
«un'altra la proporzione déi renitenti sul c 
tingente somministrato ‘da ogni circon 
È Anche Intorno ai renitenti si séllevarono 

arie questioni, delle quali Pautore' riferisce 
la. soluzione adottata. 


cessanio che cabbianomna' granda 

iniziale evsembra ‘che: essà qbbia uso 
quando sono all'incirca la metà diquella’ che 
assumerà l’uragano. :Iunovimento è" aditigue 
‘accelerato durante-%il lungo tragitto di que- 


- Che se gli ui 
meteora, pi 


terribi 
d., spesso, 


fun in 


si i ì 2 , Freni coni- 
al I I < ponenti. IL: primo» casotravviené quando ti 


A dell’argomieti 
sione ed anche vicentissime: Tau 
confessare: che: allà 
glivuragani ed altre 
tamente: delle trombi 


s ttavia' è d'uopò 
i î completa spiegazione de 
IR Vi a studi meteore 
dono ad elevatsi e ne. provengono turbini 
assai salati mentre quando. sono freddi ten- 
#08 20. avvicinarsi, al. suolo, i turbini: che 
le. pi provenire, quantunque disastrosi, 
Mente di. breve, durata. Si. puo 
fi Gol allans che sianvistanti 
Sue dUantl angoli d'incontro. per due di» 
sii in Dicemmo chei tec per dn 
ni i (rie on La egiisi rig È i ndi 

riassumendo i subi lai pf Dro) Ag Rergne nina Pr Steno 


di Monza' mentre 
cupafisi con cura'a 
pegente lasciata’ d; 
e lormarne soggetto di pro) 
Del resto; così lau 


. 


tica applicazione. dell'articolo 11 di. quest’ul- | 


di diserzione del surrogato. avvenuta dentro |' 


che il ministero fu chiamato a pronunciarsi! 


tenti sugli iscritti in tutti ic circondarii del | 


& 
& 
e “= na ii Ora.1 
i Ma Îl contingente effettivo di quale n 

Alcuni circondarii sbffiitiinistrarotio um nu- n qua 
mero: d’uomini di prima categoria superior@** mogliatie1 gli alunni .ecol Doe 
3 gati, rimane di 35,505. Ag i 
°° Davuna «tavoli molto accurata, «in cui gli Pb 

n iscriiti dichiarati idonei, regine > isp 
i ‘e condannati, devono per | parte stri 0o È che il © 
ti/sono , fortiar parte della | sono mi, lg 
fa, ° qualunque, sia il numero da | m = I 

essi estratto. À È Pe onné 
Alcuni altri circondariî iivec ; pr 
in grado di somministrare l’intero» contini aprile, 
ente che venne loro assegnato, lo che av: un sold: 
imme” sta per le molte riforme; sia per le ono 0° 
molte esenzioni, assenze, ecc. patito c 0, a 
co, ona doti Fa Hof a relazione del gene- | 3 io 
génto dita caegoria Ti di oisero. a Dr: | rale /Poro,/si co che-dei 298,194 in LEO 


È i ro ‘a for: ; È 
Ora ecco gli ‘elementi che concorse! î f scritti sulla liste d’estrazione, furono:. 


Scambi di numero Co 52 | Cancellati dalle liste dopo 
Liberati ci. iii 
Stitrogati di fratello Tap 


Sorrogati ordinari 0. + . > 
Arruolati volontarii già ‘al servizio . 
Allievi negli Istituti militari‘ ‘. 4 
Alunni fastidi dispensati... 
Renitenti delle scorsa leve ‘arruolati 
in isconto del contingente . 
Iscritti ammogliati 
Iscritti ‘atràolati 
Deficienza 


2478 
bi 
jet? quello: di 
"tr 
Dichiarati reni 
Reatteni di altre | 
ruolati in conto di questa 


R i VIELIOL celare A LoÙ fa und * 

It numero 439;: che eccede, rappresenta! i } ct ; 1 ; 
rénitenti di altro’ leve cliesnom:potevànio es | “Nell Pandiro: di Modena del:28 si legger n Tai 
sere trasferiti) nella'2ia) categoria: © | 0 « Sappiamo che S. E. .il ministro comm. I n 
Dal: numero totale idi 58439) uomimi;' \de= | Lanza volendo porgere una: testimonianza | sano, al 
dneendo; il muniero degli» alufini ecclesiastici; | d'affetto, al defunto generale, Fanti ha falta soli cinqi 


un'offerta personale di cento aZ oni per Pe- 


ello ‘degliviscritti. ammogliati è quello degli è Li 
ie n " rezione del'Momumento ‘în Carpi. #0} 


iscritti; non pottiti» presentare! da alcuni man 


» 
(1 I 


damenti; il numero; del “mena effettivo ‘ola dh Ne 
di La categoria: rimane di‘53;973.). « N x ARRE y 

|” Le scono doti ezio si cori fi da soa af I) 

‘| rono-în» totate 86,133; fatte T6i6d: liti i me 


|| Dal-Ministero; prima della: 
pertura: dei l depositi di 


slAGNA sal 7 ii +1273009 86433 sù si i 
Dai depositi di leva... +. 149,094(/-;?5%, { cialivimesperti. RA i 
Dal Ministero, dopo la chiu-, } Si parla anzi, a questo proposito, di quale 4} | Corte e c 


È di Prussi 
zioni defî 

| cati, tanti 
| che rigua 
il re ha 3 

e d'Austr 

> versato 0 
la Germa 

| lito coll’a 


sura dei depositi dideva,. | 4,333 
La ripartizione fra i yarii corpi 
dell’ esercito fu la seguente: | 
Fanteria di linea. 

ersaglieri . A 
‘Cavalleria 
Artiglieria ‘. fis 
Zappatori del Genio‘ 
“Treno d’armata ‘> 
Fanteria Real marina. 
Corpo di.Amministrazione 


‘| ché caso già avvenuto. ; 
Noi non abbiamo da rivolgere alcuna pa- 
rola ai manigoldî che questa missione sia 
sumotto. Speriamo che’l'autorità 0 ‘la'de- | 
Strezza di qualche giovane onorato 'che porta 
fa divisa nazionale, riusciranno ad avern no È 


| mano le fila misteriose. La giustizia prom a 

cierà sopra di essi. ; £- 
Ma ci pare che non sia ‘opera perduta di | 

dichiarare ‘a coloro che potessero venire È: 


iGarabimieri Reali...) . + | tratti nell’agguato come abbandonando le'fi- 
Deposità cavallisstalloniz e: le dell'esercito si rendono scientemente tra- 
Parlando più sopra del' contingente eflet- | qitori della patria è'indeghi del nome' dii» | 
pone Seite pa 
“La divisa che +estono è coperta d'onore, 
dle né gog. ner tagione di înfatàf i 
i ì consigli di fiemict del paese, si copre di ob: fto il su 
(|-quello | degli; assoldati ‘che promossero da | brobrio, Egli può ‘cofisiderare di non’ avere | È 
liberazione di.altrettanti iscritti, le. assegna- più patria. PBI ARUOTRAZO RL pi 


zioni. doveano, eseguirsi. sopra :49;53t re- 
reclute, 

La differenza fra questa. nitima cifra‘ e 
quella. delle ‘assegnazioni di fatto ‘surriferita;, 
iproviene ‘dagli uomini che già ‘assegnati ‘fa- 
nono. rimandati dai corpi, dietro. rassegna 


Ù 


‘d 


4 


Mira dei ( 
8 fors'ane] 
Ssrivon 


NOTIZIE SANITARIE 
Il Tempo di Trieste del 26 ha i segu 
dispacci telegrafici: 


. 1! 1 Alessandria, d'Egitto, 25 
Domenica morirono qui 
Diti dal cholera; lunedì 2 su 36, 6 mar d 
su 3Ì. Occuperà | 


Cairo, 85 n 

Su'447 casi domenica si ebbero a deplor 

36 morti; lunedì 48 su 417, e'maitedì 35.51.87. 
colpiti. ù 


Baviera, |. 


Leggesi nel Public Opinion : ino 
L'ala valigia delle (a ci ha recato : guai fra 
‘triste caso avvenuto nea provincia di Boi {La Wien 
Essendo stato deciso dal comando sup: Yrano con 
Bombay di ridurre il corpo dell'artiglieria: » Èvato dali 
veniva perciò spiccato al colonnello .Phay0® _ © Vand 
69 quartier mastro generale, l'ordine, di far past? È che 1a ten 
Li da la batteria B.,.eh' era. di stazione, a Nivi 9 UP sche sia di 
grande. arsenale di Kirsee, che n'è diviso.) 
Valle di Nebudda, per un 440 miglia 


fosse, negligenza del quartier mastro 0 di 


i assolti A nando superiore, Ja riduzione, che avrebbè îstri 
LO i vuto rr il 48 febbraio veniva diferità i quello d 
Lale nie re 3 Ultimi. di.1marzo....talehè il 7..aprile da, | 
Iscritti arruolati» 34898; potè mettersi in viaggio, Marge: an 


non aspiriamo, gli diré “i sodi criteri 
sù culla scienza UA po Ha 
per la interpretazione degli strepitosi. effetti 
delle trombe sonò all'incirca i seguenti: 

è A mimessa l’origme dei venti 6 le diffe 


—__r—m6__= 
meccanichèi altronie' notissime, della conf: È ra 
cazione e della pressione; quindi ne avviene 
che le trombe sonn-actompagnate dal Jam 
Po; dal tuono e dal fulmine, nonché ‘ 
svolgimento di calore. 


AN pe nati ST SATORO, ono | “70 Sì nai oblio ‘e por pr ctf le spor 
i; dts a Po COCORtTO angolare | que criterii possono ricevere bastevole spit 


generazione dei moti Yor- 


Bazione gli effetti dSlle trombe e di ogni | 
vento turbinoso per quanto riguarda il s0k” 


a La legge 
Patiene n 


‘ADI È ; tr, 
levamento dei corpi e 1° ;manto. dei più | Gatte de 
amento dei corpi e l’abbaltimen : 

a "Essi Vaguo Sf | forti ostacoli: Der il sesto si possono spiegare smo 
ta Da) Pl Ad | tutti gli effetti elettrici di attrazione o rieti Wilonie spy 
20. CORLI- |pulsione.,, coma -sarebbe l'azione sul' sotto. i 


suolo; sulle croci ecc. nonché quelli: pipicitdi | 
essiccazioni, abbrustolimenti ecc. Finalmantè 
che gli. uni e gli altri, considerati nel iorò 


appunto come forze 
Di le, sù. di un asse co- 
ART ce, e Vaporose,, acqui: 
o una ch i Yelocità di 
si patee ) Xelocità di 
> del turbine ne nascono 
ea a e 
ti, assili, dall'altro 
ZIONE Der pressioni 


4 e discesa, nonchè .di:tpas: È Ve 
lazione, + 


Fra tutti i rami della fisica è quello della 
metereologia che più abbisogna dell'opera È | 
cospirante di tutte lemazioni civilizzate. Oli CI 
ultimi. risultati, sulla, predizione della»prò* 
celle riguardo al:-loro. corso. da un: mare ale | 
l’altro, offrono: già. più: che «che  conforterole 
caparra di quanto possa operare: la scienà | 
ed.il, regiproco concorso degli studiosi pet. ® 
il progresso. mondiale ;-speriamo. che anché È 
Vitalia potrà. fare Ja parte sua: 


ed 
ru 
dioe 


le ec 


DI 
AR, 


È 


- n. 


= Dra mon v'è soldato nell'esercito dell’ India i 
| quale non sappia che la valle di Nobadia b nici 
9 quell'epoca, dei miasmi del cholera:morbus. 
poe volte il generale Green, che comandava a 

i M@how serisse al colonnello Phayre per saperò, | 
{gole genti della batteria dovessero proprio an- 
dare per quella strada, senza far cenno ne'suoi 

n délla circostanza del cholera supponendo 
il comaudo superiore non potesse ignorarlo; 
pete stato. risposto .s06co secco che fa- 
& partire la batteria, egli la mandò senz'alro 
la yalle di Nebudda, Erano.93 soldati con 
ne e 46 fanciulli, e avevano già fatte 2 
te di cammino, quando la mattina del 415 
aprile, essendo giunti alle radici di Bhar Ghaut, 
fin soldato fu colto dlafetiolera, e ne moriya.al- 
ore dopo. Più tardi sj ammalava una donna 

morì anch'essa la, notte susseguente. Allora 
[iogotenente Stevenson, che comandava la 
ione, pigliò il partito di dirigersi colle sue 
Alla stazione militare di Btirwai; ‘ove fece 
precchiare in fretta un piccolo ospitale. Frats 
pi che prima gra stato intenso, co- 

ni a divenire insopportabile, talchè le genti 
Nando l'acqua sana, si davano a bevere la 
fida cbe stagnaya nei dini Ma intanto 
soldati cadeyano morti sul terreno, ed n 
Neniva «tradotto all' ospitale. Nel dì se- 
Ù numero dei malati alt'ospitale si ac- 
di dodici, © sei wi farono'i motti; final- 
tutte le donne è tuttì i fancitilti vennero 
0 dopo l'altro dal morbo: ed erano la- 
morire senza aiuto, perchè il chirurgo e 
Dimacista giacevano si sfiniti dalla fatica, dal 
dalla sete, che appena si potevano reg- 


in piedi. La mattina del 48; la colonna tosì 
si rimise in wiaggio, ed uscita che 


GRONAGCA DI FIRENZE re per li dell'esdica di: entrare! nelle 


dovendo questo soggiacere a. doppia tassa 
tper la visita. (9 


(Gorrispondenza patticolare dell'Opinione) 
- Panic; 26 luglio. — Da, 
zia mei rapporti fra l'Austria ela i 
Prussia, ch'e, 'omainà anni i 
rano i si 
n o al cenno dela tensione, anrammollicontto. è Per sii l'anniversario della morte 
SiR dra Mas dopo aver veduto. mane [Conza Hi Iberto , Retro caso di Fi- 
nta e tl so coin |, MO i ia tendono 1 | Ser pr fred gio vp: 
ne poleva sperare che quando si ayessò il coc | il martire d’Oporto per primo ‘ha fatto sven- meteo © ipiaiilij spalti 
mieno dr gu vtrà MT stragi dI CSA tO ASINO ta tana ‘| provmcie nipoletane, 54, ni incaricato di 
panzi atale Rubicone. Il re Guglielm È PRIOCIRIE rera io Nera, 
del resto, che ha'tina decisa d i ua i 
là a preferenza pel si- |“ Di È ini j e ig rendere 
gnor di Bismark, non l'avrebbe seguito sin là; i ch'era quel cipnioo che tulti sanno, nerale Garibaldi ‘@ di uomini 'egrégi del paf- 
ma il Li inistro, in uno di quegli accessi di u: e; 039-p08 utt agg to umano, fa- | tito d'azione, di cui fu prodotta più. d’iuîa 
more. fantasti a eva in pubblico cose che tacere 7 Jenzi i 
tuto er Segn DE pe avaebbe. po-.|: Un suina ed una signorina Zoe a capii e ge A ra terr 
Si racconta che in questi ultimi giorni, a Ga- | YOYano nulla da invidiare al cinismo del fi- ca Lear prg ca af È 
stelo, il signor di Bismark intrattenendosi con | 10S0f greco, e che ieri sera; 28, conversa- | ji a Der GGCUIIAERNTA FTSE 
mn Nim Since i ST Font i I nina jo ia ne corpî franchi dell’ex-re di Na- 
le previsioni di quell’estremo conflitto fra l'Au- | Ponte di i ii : 
stria e li Prussia, dicesse al suo rei Argine perg Si fi spessa Teco ar RA 
È fatto perchè si. sappia di quali nomi vadano 


Ea sele de mi «decidessi a lasciar passare ni perch ppia i 
a 10,000 prussiani, che l’Austria sarebbe più confusi insieme ai più onorati e benemeriti 
del paese e come quindi non-sia in quel 


accondiscendeite. — Voi vi ingarinate, sposo Buon numero di oziosi e vagabondi ì di 
partito. tutto puro metallo quello ‘che ri: 


gni parte si annun- 


DISPACOI ELETTRICI 
(AGENZIA:STEFANI) 0° 

Vienna; 97; — Chiusura del Reichsrath: +; 
L'arciduca Luigi Vittorio pronunziò il discor: 
della SRROORI tingrotio I deputati a 
lavori compiuti; disse dî sperare buoni risul- 
‘tuti dal trattato commerciale collo Zollverein 
e sa pie generale o) fa genipro lo 
scopo del. governo, imperiale. è che sarà an- 
So ‘nell'vvem i oggetto della sua più vi- 
Ya. premura... Parl sulla. questione dei 
ducali, disse .che l'imperatore cercherà d’ac- 
cordo col re di Prussia uno scoglimeuto che 
corrisponda agl’interessi generali. della Ger- 
mania e alla Jon e deve mantene® 
PAustria nella Confederazione, Terminò espri- 
mendo la fiducia che si stabilranno fra î 
diversi popoli dell'impero saldi legami d'a 
micizì a. 

Parigi, 28, — L'interesse dei buoni del 
tesoro ‘fu fissato cal:4:472 @-al 2 p. 400. | 

Francoforte; 28. La proposta della Sas: 
sonia è della Baviera fu rinviata senza di- 
scussionè. al-Comitato. per gli. affari dell’Hol. 
stein. ) 
| Valenzia; ar. — I 'Great Hastetn telegrafo 
dalla distanza di 300 miglia. La comunica- 
zione è perfetta. ; 

Londra, :28. + Bilancio della Banca. + 
Aumento (nel portafoglio 1 100) sterlirio; 


è 


l'anstriaco,; perchè baster no. | Cul mezzi di esistenza’ sono alquanto pro- 
n i mandare o de’ suoi “ovali [è rgedisti blematici, furono ieri, arrestati. si fulge 
perchè l'esértito prussiano si È È TED ò isiai 
polo di passare oltre. Li du mah Un soldato che aveva alzato un poco trop» Va p PATEM ERRORE, Apasistztare. 
In questo momento îl Re entrò e chiese di.| po il gomito, ed al quale il Chianti aveva Ieri, scrivono Le Alpi det 27, dietro mandato 
che cosa sì parlasse. — Avea l'onore, disse .il + dalo al capo, ieri sera stava facendo un bac- del giudice istruttore del circondario di To- 
plomatico austriaco, di dare al signor ministro | cano indicibile în via della Fanfura,. e tratta | iN» SÈ procedette ad una perquisizione nel- 
eni informazione della solidità della calza- | Ia daga dalla guaina, menava colpi spietati l'uftizio dell'Unità Cattolica. 1 
ra che sì usa nell'esercito austriaco. ad un. pilastro che aveva preso per un] Pg e diano ice ina 
‘orte d’assisie' di Milatio incominciarono ‘i 


bn qualche cosa un'po' più seriò che nonsia| uomo. ” ‘Orto 1 
questo racconto si raccoglie ‘dal fatto ormai in-!|| . Arrivati là ‘alcuni granatieri ch'erano ‘di dibattimenti relativi ad un importante pro: 
cesso in cui figuravano quaranta imputati per 


contestato che si deve appunto al sig. Bismark inn Di i 
la n . Si in. | guardia in Piazza de’Pitti, gli fecero rimet- ih i RR 
‘a propagazione di quella voce che si sparse in: 8 & Do moltepli,i fatti di- fabbricazione e spaccio di. 


und volta dalla valle di Nebadda, le torno alla probabilità d'un Congresso,e che que?) tere la’ daga nel fodero, e lo trasseroin ca- 7 ara diminuzione nel numerario 579,000; nella ri- 
di respirare; ma ciò non fttipedì che nel risalire sta voce venne precisamente "ofantia pi; far | serma a digerire il troppo vino bevuto: banconote atstriache, di biglietti della Banca | serva dei biglietti 382,000. sb 
4 jlWindhy8, il morbo nom se nè pigliasse un'al- | dispiacere all'Austria. E l'Austria, dal'suo” psi nazionale del Regno,ed-altri reati correzio- |- Costantinopoli, 22. — Le navi 
i | lndozzina di quei superstiti, Talchè di 440 .«che.| Yi rispose lasciando redere alla, sua volta Mesi sono avvertimmo già esservi in circo-{ Mali commessi. i 0! b|-dal Levante faranno una quarantena di 10 
à “tao, appena 26 tornarono vivi a Mhow, dopo:{ Stava per riconoscere il regno. d'Italia. -Quanto-l-lazione molte monete false di conio nostra- Beneficenza. Scrivono da Rimini ‘a ‘| giorni ai Dardanélli. | + 
i ali cinque giorni passati nella valle di Nebudda, | al Congresso, è assolutamente : morto e sepolto: :|-no «e francese; Corriere dell'Emilia del 27: tu Nuova York, 20. — Oro 12 Ia. — Co 
Lettere di Pietroburgo assicurano che. mai colà |‘ “Teri, Fida capitato nelle mani di un Tutti ricordano senza dubhio il deplorabile | tone 38., , : L 
Lea saro ai partare: “non | erano nem- | mercatino ‘nno: studo. falso; questi fece ar- | ©250 dell'uccisione del capo del movimento Nuova York, 20. — La condizione dei ne 
Sc Oragegi i queste smentite (per esserne | restare. colui. che glielo aveva dato, ma_sic- | dell6 ferrovie romane, cavaliere Gorini. Ora.|-&Pl megli.Stati del Sud continua ad essere 
5 ni pit Vi Sia da di tiava.| come fu riconosciuta la buona fode del pos- sappiamo che il Consiglio d'amministrazione | POSA. >. : 
i =. N : ima coda di questa fiaba:| < sore © della moneta» falsa; la questura lo.| di qUeste linee, residente a Parigi, ha scritto |, Fu pubblicato la corrispondenza fra Seward 
6 famo dal Journal des' Debuts le seguenti pci Fariaeipaogie Vallio pc de Si pose immediatamente in libertà. una lettera alla vedova del poyero Gorini, | © 1a Spagna in seguito alia quale questa ha 
i min cl ql conio oe pe | A SARE {o 
- Ai 3t di questo mese si tenne consigliò dei | vedibile. del Re del- Belgio. La Francis adunque | La batteria di arlglieria ch'ebbe sì a lungo | ;; vento {'inforina AGIO SHOLO DL A io x 
v Guglielmo IL reso città bavarese di | si prenderebbe il Belgio ed il Reno. L'Austria | ‘stanza ‘in Firenze, nelle ore pomeridiane del] i lei ‘una pensione vitalizia di 3000 franchi, [ot ‘chtone: ell’ atmata 1965: mel Mississipi 
L- ; ® col suo Consiglio. n nta Ao SUA|-cederebbe-ta Venezia © prenderebbe la Servia | 27 partiva alla volta del campo. di Foiano. metà dell'assegno che godera,il. marito... ;..| sAà di. circa 25,0 balle. pra 
MAfiseia abbia delibunio \aminone che ii re | e la Moldo Valacchia. La Prussia i ducati. La | q occupare îl posto lasciato vacante, vétrà | Misuve sanitarie. — Leggesi nel | Parigi, 28. — Nolizio del Messico recano 
i ifivo da 0 intorno alle risalu- | Russia perderebbe la Polonia senza che si dica a e erarnigione. fra noi la Nona hatie- | Giornale di Napoli del 26: che-Mejja ‘ha: rimesso: alle autorità, federali 
4 PASAC0@ Gi aci giri! fi di | che cosa poi rigeveretibe in compenso. E Yin: | SIA 70, don di. artiglieria n. Sappiamo che la Direzione di sanità maritti- | î cannoni ricevuti dai separatisti. 
si tardo all rica Dono pene eetd ti Essa starebbe tranquilla a veder gl BERE To ia ® | main Napoli ha ricevuto istruzioni circa il trat- NOTIZIE DI BORSA s 
È Ficovuto i due ambasciatori ani, tri a fare, SEE LRPENZIA CA sai tamento dei legni che giungono da Trieste, "fs Parigi, 28 luglio» o 
È il idiAnstria a Berlino, 6 dicesì che dec con} Richiamerò la vostra attenzione ititorio ad un ro pi igtesge ‘Ancona e-Gibilterra. Le provenienze da que- ; e taglio î 
È iniisal non essi sulla grave questione che tiene | Pat sgralo det pitcolo' Monster della sera molto | | Mentre stava lavorando a0 .°° Va € | sti due ultimi paesi saranno soggette alla |" - ernia 27 928 A 
F dia in apprensione. Egli ayrebbe stabi. | A.vorevole ‘all'Italia? a‘ proposito del rieonosci- | pietre in prossimità della propria ‘5858 UR | uarantena rigorosa di 7 giorni pieni; quelli | Fondi, franoesi.3 010... +. 6740.(.67.35 1 
Ù basciatore d'Austria it luogo: ed il | ento per parte. della Spagna: Il giornale ufti- | fale Nigi da Mosciano, fu seolto da una tra! | ga Trieste ad una rigorosa. visita. Inoltre, | ,I&° id 4 td + .|9750]97— ? 
di ‘conferenza progettata: fra 'l'impera- portici gi natare a grazioa cia è vi rimase morto. | tu i legni doyranno. d'ora in poi passare SOIA Res pigra 90 418) 90 1 Ù 
Te o. Giuseppe © Tui.. Si arrogè che-| 1°. RIP RI E RETOTA ANTeRTO SF =* tutto î periodo d'osseryazioni ; al: lazzaretto | >. Ja; ©-- ital i ata so 3 
È lanche im dì Sassoni dio resto. nn rappresentante presso. la Corte di Arpriu cit tutto î PSN Td; © ‘italiano 8: 0j0 in cont, | 65 — | 64 80° 
: sia sia intenzi agile vega Vittorio Emngole. SALO Di Fia sul Alcuni ladri; “scalando cen pene- | Ji Nisida. id. ;. id. fino pross 65.05 | 66 + 
3 dhe dog “SU egli non vi è arrivato | medesimo argomento in ino dèi prossimi mn- |:tT*T9N0 in-casa di tn capiamo dei Granatieri, |“ " ‘Attgalmente, Scrive. Pitalia di Napoli | 19 lt zine luglio | | 54,80 | 64 75 
cda 5 igpo gartito il re di Prussia. Sì arroge fi- |_meri del Gostiftulionnel. R giornale ‘ufficioso fari |‘ glinvolatono oggetti perla somma di lire | 161 95, al fazzaretto a: Nisida vi sono setto |! 1,; VALORI DIVERSI 
nam în giornale estero, d’ordinario bene caspet - 25 Arad Azioni del Credito mob. francese |726.. | 748 
# formato, dà come certa la notizia che ilsignor TERI, Li; conan iaia dell'Italia | settanta. ; È +'legni di bandiera diversa a, scontare Ja con- I ® FRI ;gi non Hp pa 
A ‘Ron È in confro ell'indebolimento sempre mag” | s ione ia i i attuali circostanze mom.l.Idst ....m > nola | | 4 | 
di giore dell papato temporale. Queste manifesta: |’ ‘Alcuni professori di scienze naturali ed al- Maina Be che dopo Igor: | - 1d. Sir fort. Vittorio man, | 275 ‘| 272 
bi } zioni della stampa ufficiosa francese sono tali (} cuni farmacisti, ‘scrivo. Ja Nazione, si SONO | ni, compresa la traversata. | ) iu sli vibni Hai Venete, pap i Di 
re da contentare ampiamente il gabinetto'italiano. | riuniti in Firenze allo scopo di formare una "Terremoto dì Macchia, — Sci |. .1d, a artralto 247 |a 
i l » Il prinbipe e comtinva a ridurre tutte | associazione fra tutti i farmacisti del.Regno. | vono da Catariia il.20 al Corriere -Siciliamo. l Obbligaz. » e ‘°.Laoo. | 201: 
ps epr rid di bad sese pae» Sla Tale associazione proporrebbe di attendere | 4; palermo: »-..3.° Ferr. Savona * — 
A getti; che pico Fi liane Sb Big de invogni modo al-miglioramento- degli -eser-.|--purond tre scosse che fecero cedere parte di Meola Pr RESTA Pet) 
‘Itali villa nell'Avenne Montaigne. 33 | centi quest arte ‘salutare; di curarne i DIO | suolo che si'abbassò un poco per lo spazio di Torino, 28. Rendita italiana . . 0418 
pri a i Siali Fra i letterati che saranno decoratf'il 48 ago.‘ gressì scientifici, di sollevarli insomma dallo | cinque ‘miglia; da San Venerina tirando una Certif. dell'ultimo prestito .. 65 65 
no diflattî da Berlino che ilConsiglio |.13 l'oggi si citano Grangé autore drammatico, |\stato in'èui si trovano condotti ove più, ove | linea per San Leonardello, e fondo di Macchia | = —— 
kiri, tenutosi il 21 a Ralisbona, ha sta: i ere. ico in tu "arto talia, È um nobilis: |-giunso sino a. Mangano; quante.-easd erano xi|, | «GIACOMO DINA , Direttore, 
le proposte definitivo da preséniare all Au- E. Plouvier romanziere ed autore ‘rimmatiéo | meno in tutte le città ) n gi yi di di È (Giovani Rombar 005, Gèrénta. 
ol 7 presentare dc... ] eds il poeta Barbier autore di. libretti. Il si- | simo pensiero che speriamo avrà l'esito che a fera dI pra Sori astratti 66 È ANNI: } x 
i ovedì prossimo poi, ita «germanica. si | ENOr.AVittoriano Sardou — autore dei Nostri |-si merita. Intanto sappiamo che nel seno dei | 22! (il: DO I Strati 0. e Ha 
$ potà, di una proposta della Saona © dell Sti © dll Zampe di mosche — che crodo promotori si è già nominata una Commissione MEN Pie ee poco | LISTINO GRFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 
| È È diretta ad interpellare Ja Prussia e fosse-già decorato, fu nominato consigliere Mu» | onde stabilire un regolamento e gettare le DEERA * due magnifiche casine che furono. |... + Borsa di-Firenze — 28 luglio, 
del, Laurenciennes presso Parigi. Il filo È A fuori eranvi 3 
bre sul proxvedimenti, presi, nai apro dol Pa De Remusat, ib asernioo, fu il primo | Basi della Società. ERENZE rase al suolo, sche case in San Leonardello,, |-b.0/0. god: 4 genn. 2865: fine; corr. 64 27412 L, 
87 poi, per assestato la né dei VISA GR ri Ù Questa Giunta si compone di chimici 6 far-.| piccolo villaggio , mx ,al fondo Macchia. che è 29 412 d., finepr. 64 651.,64 60 È 


oe e noci, popolato di un.im-.| Detto în sottoserizi, fine corr. 68 50 nomina! 
brown aprir; tn sparse. in. {3.010 batti apf. 4868: fine corrente 42 65 l, 


quel seudo ;-non ne rimase ‘in’ piedi elio una | runrosito Ferriere; god. 4 genn. 1808: Sh 12 


macisti ‘distinti, fra ‘cui a’ cagion d'onore ci 
piace citare i nomi di Luigi Guerra, Cesare 
Pegna © Fasoli. 3 


La Sassonia e la Baviera hanno l'intenzione di 
oporre il riparto delle spese della guerra dei 
frai membri della Dieta, l'ingresso dello 


La signora Olimpia Audoudard scrisse testà 
un opuscolo in risposta al discorso improvvi 
sato dal senatore Dupin sullo sfrenato. lusso. 


Ò Luca ittri la: fortunatamente la frana non si estese la- 
X I Viene ; n ‘almente, la scrittrice afferma P __ sola ;. fortunata ] e ù ì p 
75 nb è del 26 reca il rescritto so- egitto "ono: ipo dispendiose , la | +. Nell* Appennino: del 28: sì legge: terale , sicchè il quartiere della Macchia, che La ObbI, Tesoro ‘tose. 1849; 3000 pi 10,104-12 nom, 
i Moti in o: | 8, ft gi tonni. nor Belmont, | Alu orli bano fato paola di uno |, Atri di Te ia, erro | 4° Pt ct 1060 007 fio 
De, Ne pretende poeta SUARgia Aree RIO, ARRONE scandalo che sarebbe avvenuto giorni sono delle scuditure sulla stràda rotabile ; le scosse 5 db, 1688 fine. agosto prezzi + if. 
ai edge che ispirò già il signor Dupin al cimitero di San Miniato al Monte. dove | panno proseguito circoscritte in quel locale che Cassa sconto toe Pr reroa Si 
‘A » SITR Audoudard, e che in' quelle satire due. donne incritte sui registri della Questu- | sembra dall’Ema' stabilito come locale di quat rn alle Smart; copied Se 
Ta ‘|\parlerà pure degli usurpatori di titoli, degl e- | ra, avrebbero insultate due signore recatesi | che cataclisma. A Se i vera, god: gen: 1868: fine 
NA $ - S : Pila aa DIGA leganti del boulevard di Gand, delle decorazioni | colì per mn pietoso ufficio. Si notava essere __- corr. 72 3;& 1 72 25 di 
do: D estere , delle donne perdute; ‘delle. miserie del.| in. loro, compagnia, un.utfiziale di pubblica si- |. 1a Lombardia crede di metterci: in imbarazzo | Obbligi 3 det; fog, 4 Lp 4868: fine corr. 
agli Maco de Jusso, dei giuocatori ‘di vantaggio, dei satrapi di| curezza, «il. quale non seppe impedire quel | col grande argomento del Lampadario. ; 348 li Pa Lia: do 
pria Tria] e dei peccati: capitali del mondo uffi- | vituperoso. fatto.. Sappiamo. che, quell'uffiziale | ì «È affar finito: Ax fede i Roe e, POE Tati: dr 
gi | ciale. È È ‘| di pubblica sicurezza è stato sospeso per un | « Le prove sciour Giovanni myerito, ».. 186%: ET 2L fine, 
; allor farzioni til RR chi conoste iliPegasossfiane ele 6 traslocato ad una lontana residenza ». | Le prove bisogna avere talvolta la. perspicar | obblig. dette tulto pagate, god 4 genn. 1868: 
_ : dle del » funzioni sl cato del poeta Belmontet, sa benissimo che in, Pina cia di saperi indovinare. — ‘362 nominale. 
RI i 0 presidente della suprema Corte di giusti- | rutto ciò vi sarà di satirico solamente il pro- Lal ’Tola Lombardia stessa poi passeremo sotto {t1mp, comunale 3 010; god. è [genni {865: 87 no- 
fri | Braustriaca, © collocato a riposo. gramma, Sembra che il proprietasio della villa Domani, 30..corrente, a ore 11 antimeri- | s;jenzio che ci copia il bollettino del cholera în minale. PIerERRE 
ene ivono da Madrid che un decreto reale ha | Sremond a-Nizza; villa nella-quale morì il gran | diane, la R. Accademia di arli e manifattùre | Egitto, senza neanche: dirci' con permesso: | Obblig. SHrade fore. snom, 5007 ch cool 
n= rminato le cifre Frgfie jo ordina! pai duca ereditario di Russia, non riescirà a vene {Herrà pubblica adunanza, nella quale legge- 10) 8 00 40 1 699000: 10 ‘a dine pre 
# 1865 ‘e finisce col s dai 1866, È teo derla allo zar, ranno i soci cav. prof. Luigi Magrini e dot- ObbIg. 30) 1 detto, god. 4 luglio 48637 485 
; i ‘di Di ITA NI DRFIGIALI XI Fabroni. | 183 d, fine corr. 
DE si eleva va! 218,495,541 di scudi, "0 7 ATTI URFI i; ‘tore Lorenzo. Fabroni. NOTIZIE ULTIME 4 2360. O Gt. ruga 1, 309 
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